
 
COMUNE DI CINQUEFRONDI 

PROVINCIA DI REGGIO CLABRIA  
 

Regolamento sulle Unioni Civili 
 

Art. 1- Principi. 
Il Comune di Cinquefrondi, in attuazione dei principi di tutela e di uguaglianza dettati dagli art. 2 e 
3 della Carta Costituzionale garantisce e riconosce i diritti inviolabili della persona sia come singolo 
individuo che come componente di un’unione civile fondata sui legami affettivi. 
 

Art. 2- Unione civile. 
E’ costituita da due persona maggiorenni dello stesso sesso che rendono dichiarazione di fronte 
all’Ufficiale di stato civile ed alla presenza di due testimoni. 
Ai fini dell’unione civile non si fa distinzione di cittadinanza, condizione di salute, condizione 
economica, lingua, razza, religione, sesso o altra caratteristica o condizione tutelate dai principi 
generali dell’ordinamento. 
 

Art. 3- Settori di impegno comunale verso le unioni civili. 
Il comune si impegna a eliminare e o ridurre in maniera progressiva dai propri atti, per quanto 
rimesso alla propria discrezionalità e nei limiti in cui ciò sia consentito da superiori norme 
dell’ordinamento, eventuali condizioni discriminatorie delle unioni civili per l’accesso agli 
interventi o per la fruizione delle provvidenze previste nelle aree di cui ai commi seguenti. 
Le principali aree tematiche o settori di intervento nei quali operare in via prioritaria sono: 
a) casa; 
b) sanità e servizi sociali; 
c) politiche per giovani, genitori e anziani; 
d) sport e tempo libero; 
e) formazione, scuola e servizi educativi; 
f) diritti e partecipazione; 
g) trasporti. 

 
Art. 4- Registro delle unioni civili. 

E' istituito presso il Comune di Cinquefrondi il registro delle unioni civili presso il quale possono 
essere registrate a domanda le unioni civili di cui all’art. 2. 
L’ufficiale dello stato civile provvede alla registrazione degli atti di Unione civile tra persone dello 
stesso sesso nell’archivio dello stato civile. Il documento attestante la costituzione dell’unione deve 
contenere i dati anagrafici delle parti, l’indicazione del loro regime patrimoniale e della loro 
residenza, oltre ai dati anagrafici ed alla residenza dei testimoni. 

 
Art. 5- Cause impeditive 

Sono cause impeditive per la costituzione dell’Unione civile quelle espressamente indicate nell’art. 
1 comma 4 della legge 20 maggio 2016 nr. 76. 
La sussistenza di una delle cause impeditive  comporta la nullità dell’unione civile tra persone dello 
stesso sesso. 

Art. 6- Procedimento di iscrizione dell’unione civile. 
Le persone interessare a iscrivere una unione civile nel registro di cui all’art. 4 devono presentarsi   
presso l’ufficio comunale competente ( ufficio di Stato civile) unitamente a due testimoni, muniti di 



documento di riconoscimento e di documentazione utile come da modello comunale, redigere e 
sottoscrivere davanti al Sindaco(o suo specifico delegato) il documento di dichiarazione e domanda 
allegato al presente regolamento. 
Il dipendente incaricato, dopo aver identificato le persone e ricevuto la documentazione indicata, 
procede alla iscrizione nel registro. Non occorre avere la residenza nel Comune di Cinquefrondi. I 
cittadini stranieri devono allegare alla richiesta un nulla osta all’unione civile dell’ambasciata o del 
Consolato del paese di provenienza. 
 

Art. 7. Diritti e doveri 
Con la costituzione dell’unione civile tra persone dello sesso le parti acquistano gli stessi diritti ed 
assumono i medesimi doveri. Dall’unione deriva l’obbligo reciproco all’assistenza morale e 
materiale e alla coabitazione. Entrambi sono tenuti, ciascuna in relazione alle proprie sostanze ed 
alla propria capacità di lavoro professionale e casalingo, a contribuire ai bisogni comuni. Le parti 
concordano tra loro l’indirizzo della vita familiare e fissano la residenza comune, a ciascuna delle 
parti spetta il potere di attuare l’indirizzo concordato. 

 
Art. 8- Regime patrimoniale 

Il regime patrimoniale dell’unione civile tra persone dello sesso, in mancanza di diversa 
convenzione patrimoniale, è costituito dalla comunione dei beni. 

 
Art. 9- Impugnazione delle unioni civili  

L’Unione civile costituita in violazione di una delle cause impeditive ovvero in violazione dell’art. 
68 del c.c., può essere impugnata da ciascuna delle parti dell’unione civile, dagli ascendenti 
prossimi, dal pubblico ministero e da tutti coloro che abbiano per impugnarla un interesse legittimo 
ed attuale. L’unione civile costituita da una parte durante l’assenza dell’altra non può essere 
impugnata finche dura l’assenza. Può essere impugnata dalla parte il cui consenso è stato estorto 
con violenza o determinato da timore di eccezionale gravita determinato da cause esterne alla parte 
stessa. Può altresì essere impugnata dalla parte il cui consenso è stato dato per effetto di errore 
sull’identità della persona o di errore essenziali su qualità personali dell’altra parte. L’Azione non 
può essere proposta se vi è stata coabitazione  per un anno dopo che è cessata la violenza o le cause 
che hanno determinato il timore ovvero sia stato scoperto l’errore. L’errore sulle qualità personali è 
essenziale qualora, tenute presenti le condizioni dell’altra parte, si accerti che la stessa non avrebbe 
prestato il suo consenso se le avesse esattamente conosciute e purché l’errore riguardi: 

a) L’esistenza di una malattia fisica o psichica, tale da impedire lo svolgimento della vita 
comune; 

b) Le circostanze di cui all’art. 122 , terzo comma, numeri 2), 3) e 4)del codice civile  
 

Art. 10- Scioglimento delle unioni civili 
La morte o la dichiarazione di morte presunta di una delle parti dell’unione civile ne determina lo 
scioglimento. L’unione civile si scioglie altresì nei casi previsti dall’art. 3, numero 1) e numero 2) 
lettere a), c), d), ed e) della legge 1 dicembre 1970 n. 898. L’unione civile si sciogli, inoltre, quando 
le parti hanno manifestato anche disgiuntamente la volontà di scioglimento dinanzi all’ufficiale di 
stato civile. In tal caso la domanda di scioglimento dell’unione è proposta decorsi tre mesi dalla 
data della manifestazione di volontà di scioglimento   

 
Art. 11- Norme finali e entrata in vigore. 

La modulistica allegata al presente regolamento è adottata per le formalità necessarie. La giunta 
comunale, nell’esercizio delle attribuzioni organizzative, ha facoltà di modificare a fini di 
semplificazione e miglioramento la modulistica medesima con deliberazione motivata. 
Il presente regolamento entra in vigore una volta completata la pubblicazione della deliberazione 
consiliare di approvazione. Per quanto non disciplinato nel presente regolamento si rimanda alla 
legge 20 maggio 2016 nr. 76. 
 



 
All’Ufficiale dello Stato Civile  
del Comune di Cinquefrondi 

 
RICHIESTA DI COSTITUZIONE DI UNIONE CIVILE 

 
a)Il/La sottoscritto/a…………………………………………...……………………………… 
 
b)Il/La sottoscritto/a…………………………………………..……………………………… 
 
richiedono di procedere alla costituzione di un’unione civile tra persone dello stesso sesso, ai sensi dell’art.1, 
comma 2 della legge 20 maggio 2016, n. 76 innanzi a codesto Ufficio e a tal fine dichiarano, ai sensi 
dell'articolo 1, comma 4, della citata legge n. 76/2016 e dell'articolo 43 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445: 
 
a). di essere nato/a a………….……………………..……….… (prov.………..)il…………………………….. 
 
b). di essere nato/a a………….……………………..……….… (prov. ………..)il …………………………. 
 
 
a). di essere cittadino/a…………………………………………………………………. 
 
b). di essere cittadino/a…………………………………………………………………. 
 
 
a). di essere residente a………….…….……………....……….… (prov. ………..) in via …………………… 

………………………………………………..n. ……. 

 
b). di essere residente a………….…………………....…….…….… (prov. ………..)in via …………………. 
………………………………………………..n. ……. 

 
 
a). di essere di stato civile:…………………………………………………………….. 
celibe/nubile; 
stato libero, già coniugato/a o unito/a civilmente con 
………………………………………………………..……..… 

a ………………………………............................................il ……………………………………………. 

 
vedovo/a, di 
……………………………………………………………..… 

deceduto/a a …………………………………..…..…… il………………………………. 

 
b). di essere di stato civile: 
celibe/nubile; 
stato libero, già coniugato/a o unito/a civilmente con 
………………………………………………………..……..… 

a ………………………………............................................il ……………………………………………... 

 
vedovo/a, di 

……………………………………………………………..… 

deceduto/a a …………………………………..…..……il ……………………………….……………..…… 



Richiesta costituzione unione civile, segue 
a). di non trovarsi in nessuna delle cause impeditive alla costituzione dell’unione civile di cui all’art. 1, 
comma 4, della Legge n. 76/2016. 
 
b). di non trovarsi in nessuna delle cause impeditive alla costituzione dell’unione civile di cui all’art. 1, 
comma 4, della Legge n. 76/2016. 
 
Le parti dichiarano, ai sensi dell’art. 1, comma 10, della legge n. 76/2016 di: 
 
voler assumere il cognome comune: ….………………………………………………………...… 
 
Inoltre, (cognome e nome della parte eventualmente interessata) 
………………………………………………………………………………………………………………… 

…………………… dichiara di voler 

 
anteporre/  posporre (barrare l’opzione prescelta) al cognome comune il proprio cognome. 
 
Le parti dichiarano di essere consapevoli che il cambiamento del cognome comporta il cambiamento del 
codice fiscale. 
 
Regime patrimoniale scelto dalle parti:………………………………………….. 
comunione dei beni 
separazione dei beni 
 
Data richiesta per la costituzione dell’unione civile ….…………………………………………………… 

 
Data ……………………………………… 

Firma ………………………………………………………………… 

Data ……………………………………… 

Firma …………………………………..…………………………… 
(allegare fotocopia di un documento di identità in corso di validità di entrambi i richiedenti) 
 
Tutte le comunicazioni inerenti la presente dichiarazione dovranno essere inviate ai seguenti recapiti: 

Cognome /Nome: ………..………………………………………………………………………………… 

Comune: ….……………………………….……………….……  

Via/Piazza e numero: .……………………………………………………………………………….. 

Telefono/cellulare: ……………………………………………………………………………………. 

e-mail/Pec: .………………………………………………………………………………….………… 


